
[image: image1.wmf]   
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Milano, 30 marzo 2010




Ai sigg. Giudici della Lombardia
Oggetto:
Norme generali per l’attività 2010


Con l’obiettivo di affrontare la nuova stagione agonistica 2010 nel migliore dei modi, si ritiene opportuno riepilogare norme tecnico-organizzative inerenti alcuni settori della nostra attività.
1. Convocazioni
Le convocazioni saranno inviate e pubblicate sul sito F.I.D.A.L. Lombardia – GGG. Ciascun giudice valuti la propria disponibilità e per tempo comunichi l’accettazione o meno alla Commissione regionale del G.G.G. via e-mail (pierluigiomodeozorin@libero.it o gianfranco.zaffani@libero,it) o per telefono come riportato sulla convocazione.
2. Divisa
Tutti i Giudici dovranno indossare la divisa ufficiale.

E’ fondamentale che l’immagine del GGG che ne scaturisce sia di una completa uniformità e per questo sarà compito del Direttore di Riunione fare in modo che tutti i Giudici siano vestiti in uguale maniera, anche quando si dovesse rendere necessario un adeguamento alle condizioni atmosferiche.
3. Comportamento
I Giudici nazionali, regionali e provinciali dovranno tenere in campo un comportamento consono al proprio ruolo e d’esempio per tutti i colleghi presenti. 
Dovranno presentarsi puntualmente all’orario stabilito per il ritrovo e mettersi a disposizione del Direttore di Riunione, anche per altri servizi integrativi prima o dopo la propria specifica mansione.
Il mancato rispetto di tali disposizioni dovrà essere segnalato sul mod. 20.

Tutti i Giudici dovranno infine attenersi ai principi etici generali di diligenza, correttezza e professionalità. Dovranno quindi:

· astenersi da ogni comportamento, sia in campo che fuori, che possa ledere l’immagine d’altri Giudici appartenenti al GGG o della Federazione;

· eseguire con tempestività e scrupolosità le direttive impartite dagli Organi centrali e periferici del GGG;
· mantenere costantemente un’adeguata preparazione tecnica;

· operare al fine di sviluppare entusiasmo e preparazione dei giudici meno esperti.
4. Gabbia per i lanci
Non sottovalutare mai la pericolosità derivante dai lanci del disco e del martello e quindi:

· controllare preventivamente la regolarità della gabbia ed impedire che si svolgano gare in impianti manifestatamene irregolari o insicuri;

· nel lancio del martello, usare in maniera tassativa i pannelli mobili anche durante i lanci di prova;
· verificare sempre che non vi siano estranei in campo, ma solo giudici, atleti e personale di servizio.

5. Salto triplo: battute
Le “ Norme Attività 2010 “ prevedono che l’Arbitro (se non vi ha già provveduto il Delegato Tecnico) stabilisca la distanza dell’asse di battuta per la fase eliminatoria, anche suddividendo gli atleti in più gruppi, che salteranno da diverse battute. L’asse di battuta per i salti di finale sarà unica e scelta dall’Arbitro sulla base delle misure ottenute nella fase eliminatoria.
Norma regionale per la disputa dei salti di finale (sperimentale per il 2010)

Per le manifestazioni, istituzionali e non, a livello provinciale e regionale sia indoor che outdoor ( escluse le fasi regionali dei C.d.S. Allieve/i e Assoluto F/M), la finale del salto triplo, di qualsiasi categoria, potrà essere effettuata anche da DUE distanze-battuta.

6. Normativa delle false partenze
Dal 1 gennaio 2010 ciascun atleta che commette una falsa partenza sarà squalificato.

Nelle prove multiple è ammessa una sola falsa partenza: qualsiasi atleta che commetta un’ulteriore falsa partenza sarà squalificato.

Per le categorie Master, Esordienti, Ragazzi, Cadetti resta in vigore la precedente normativa: un atleta sarà squalificato solamente alla sua seconda falsa partenza.

7. Servizio Medico
Nessuna manifestazione d’atletica leggera può avere inizio o proseguire in assenza di un Medico di Servizio.
La presenza d’ambulanza e/o di personale paramedico, anche se auspicabile, non può essere mai sostitutiva del medico.

8. Salti in elevazione – Spareggi
La IAAF, nel corso del 47° Congresso di Berlino del 12 agosto scorso, ha apportato, tra le altre, una modifica alla regola 181.8 del R.T.I. che disciplina le parità nei salti in elevazione (alto e asta).
La modifica della regola 181.8 punto d), che disciplina la risoluzione della parità per il primo posto, non prevede più l’obbligatorietà di effettuare lo spareggio nel caso due o più atleti fossero in parità, ma lascia al Delegato tecnico (o all’Arbitro delle gare) e agli stessi atleti la decisione di effettuare o meno lo spareggio, lasciando gli atleti in parità.
Il testo della regola 181.8 punto d) è il seguente:
Se concerne il primo posto, uno spareggio tra questi atleti sarà effettuato secondo la regola 181.9, a meno che non si decida diversamente, sia in anticipo, in osservanza delle disposizioni regolamentari applicabili alla competizione, o durante la competizione stessa su decisione del Delegato tecnico o dell’Arbitro, se il delegato tecnico non è stato nominato. Se lo spareggio non è effettuato, incluso il caso in cui gli atleti, in ogni fase, decidano di non saltare ulteriormente, la parità per il primo posto sarà confermata.
Il Consiglio Federale, in deroga a quanto previsto nel suddetto punto d) della Regola 181.8 dispone che:
In caso di parità per il primo posto nel salto in alto e con l’asta, sia per le gare in cui è in palio un titolo individuale (sia nazionale che regionale), sia per le Finali nazionali dei campionati di Società, la parità viene risolta obbligatoriamente tramite spareggio applicando la Regola 181.9 del R.T.I.
9. Procedura in caso di denunce assicurative
La FIDAL ha in essere una copertura Multirischi, comprendenti tra l’altro l’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi e l’assicurazione contro gli infortuni, di durata annuale con scadenza la 31.12 di ogni anno, Tale polizza e scaricabile dal seguente link:

http:/www.fidal.it/files/polizza2009.pdf
La procedura per le denunce dei sinistri, chiaramente indicata, è anche scaricabile dal seguente link:

http:/www.fidal.it/2008/Unipol/denuncia.pdf

e sono indicati sul sito anche i numeri di telefono verde (800 – 117973) i termini per la presentazione delle denunce e quant’altro occorre.
Si richiama, in ogni modo, l’attenzione di chiunque fosse interessata sulla seguente:

PROCEDURA DENUNCIA INFORTUNI

Sertel è il servizio sinistri che utilizza tecnologie avanzate per ricevere telefonicamente, tramite numero verde, le denunce di sinistro. Per denunciare un sinistro Infortunio è necessario contattare il numero verde 800-117973 avendo cura di comunicare all’operatore:
- Federazione d’appartenenza del danneggiato / disciplina praticata

- dati anagrafici del denunciante (nome,cognome,indirizzo completo e recapito telefonico)
- data,ora e luogo di accadimento del sinistro (città e indirizzo)

- descrizione dell’evento

- dati anagrafici della persona lesionata (nome,cognome,indirizzo completo e recapito telefonico)

- descrizione sommaria delle lesioni subite

- luogo dell’eventuale ricovero e giorni di prognosi

- comunicazione dell’eventuale gesso o altro mezzo di contenzione

Per denunciare un sinistro Responsabilità Civile in aggiunta alle informazioni sopra indicate è necessario comunicare all’operatore anche.

- dati anagrafici del proprietario dell’eventuale cosa danneggiata

- bene danneggiato

- descrizione sommaria dei danni

Sertel comunica immediatamente il numero di sinistro aperto e il centro liquidazioni danni (C.L.G.) di riferimento che gestirà il sinistro e al quale dovrà essere inviata copia della documentazione necessaria per la definizione del sinistro.

10. Partecipazione di atleti stranieri
Pare qui opportuno considerare quanto già riportato all’art. 10 delle “ Norme per l’organizzazione delle Manifestazioni “ per chiarire che il Delegato tecnico, una volta ricevuto entro le 24 ore prima dello svolgimento della gara, l’elenco dei partecipanti ( debitamente sottoscritto dalla Società Organizzatrice):
· decide sulla partecipazione di quegli atleti oggetto di segnalazione da parte della Società Organizzatrice,
· può richiedere a sua discrezione la documentazione (permesso di soggiorno/autorizzazione della Federazione d’appartenenza) in possesso degli atleti stranieri tesserati all’estero.
Infatti, l’obbligatorietà del controllo sulla regolarità di detta documentazione ricade sulla Società Organizzatrice.









IL FIDUCIARIO REGIONALE









       (Giorgio Bruno)
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